
 

 

 
 
 

Comunicato stampa del 4 luglio 2023 
 
 

Il fantasma del bosco con il bianco più candido 
 

La Beccaccia vive di nascosto ed è prevalentemente notturna. Essendo 
un vero e proprio "fantasma della foresta", non la si vede quasi mai. È 
sorprendente che le penne bianche della sua coda riflettano la luce 
residua più intensamente di qualsiasi altra penna di uccello. 
 
Sempach. – La Beccaccia è un uccello notturno che vive in estrema solitudine nelle foreste 
umide. Essendo un "fantasma dei boschi", non è quasi mai osservabile; di solito la si scopre 
solo quando viene fatta involare da un sentiero escursionistico e si vede un uccello delle 
dimensioni di un piccione e dalle macchie marroni. 
 
Solo durante la stagione degli amori è un po' più facile individuare la Beccaccia, quando i 
maschi si contendono le femmine in luoghi comuni esibendosi nei loro voli di 
corteggiamento. Per essere visibili ai potenziali compagni anche al chiaro di luna, sia i 
maschi che le femmine presentano la punta della coda bianca. Un team di ricercatori, con la 
partecipazione dello specialista di penne ed ex direttore scientifico dell'Istituto ornitologico 
svizzero Lukas Jenni, è stato in grado di mostrare una caratteristica particolare: grazie alla 
loro struttura, le punte della coda della Beccaccia riflettono più luce di qualsiasi altra penna. 
Rappresentano quindi il bianco più candido di tutto il mondo degli uccelli. 
 
La Beccaccia è un esempio di quante cose affascinanti ci sono ancora da scoprire nel 
mondo dei nostri uccelli indigeni. Eppure la Beccaccia è minacciata nel nostro Paese. È 
elencata come vulnerabile nella Lista Rossa ed è anche una specie prioritaria per la 
conservazione. Negli ultimi 30 anni è quasi completamente scomparsa dalle regioni a bassa 
quota, mentre la popolazione è ancora stabile alle altitudini più elevate. Tra le possibili 
cause del declino sono la densificazione delle foreste o i disturbi. 
 
Inoltre, la Beccaccia è ancora cacciabile in Svizzera. Di fronte ai 1000-4000 maschi stimati 
della popolazione riproduttiva svizzera ci sono 1500-2500 beccacce che vengono abbattute 
ogni autunno. Anche se si tratta probabilmente soprattutto di uccelli migratori provenienti 
dall'Europa settentrionale e orientale, pure in Svizzera la conservazione di questa specie 
richiede non solo il miglioramento dell'habitat, ma anche restrizioni alla caccia. Si sta 
discutendo, ad esempio, di estendere il periodo di protezione fino a metà novembre o di 
ridurre le quote di abbattimento. Facendo così potremo continuare in futuro ad ammirare il 
bianco più candido del mondo degli uccelli anche nel nostro Paese - se il fantasma della 
foresta si vorrà mostrare. 
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La beccaccia, con il suo piumaggio color corteccia, si mimetizza quasi perfettamente sul 
terreno (foto © Jari Peltomäki). 
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